
SCELTA DELLA PIATTAFORMA PER LA DIDATTICA A DISTANZA 

Le Funzioni Strumentali per le TIC e l’Animatore Digitale di Istituto hanno vagliato e testato in questi  giorni 

diverse piattaforme e dopo un attento esame sono pervenuti ad una proposta comune in merito alla 

piattaforma da adottare. 

Nel vagliare le diverse piattaforme hanno tenuto conto dei seguenti criteri: 

Facilità d’uso.  

Quest’aspetto  è stato un criterio fondamentale che li ha orientati nella scelta. Inutile adottare una 

piattaforma di fronte alla quale i docenti e genitori si trovino in difficoltà e che non riescano ad 

usare. Da questo punto di vista la piattaforma più convincente era sicuramente Padlet, ma Padlet è 

stata alla fine esclusa perché è passata dall’essere gratuita a pagamento. La versione free risulta 

limitata, consentendo di creare solo tre Padlet. Va benissimo per un singolo insegnante, ma non 

risulta adatta a più insegnanti. 

 

Ricchezza delle impostazioni e delle possibilità offerte.  

Da questo punto di vista la piattaforma più potente risulta essere Moodle, ma per complessità non 

è adatta ad un mondo scolastico in cui le competenze informatiche sono estremamente 

diversificate. Molto scarse sono le possibilità offerte da Edmodo, che presenta anche una 

strutturazione  interna non sempre chiara. Anche l’aspetto grafico, nonostante qualche 

aggiornamento, risente dell’età del software e risulta poco intuitivo. 

 

Criteri di sicurezza e privacy 

Trattandosi di minori qualsiasi piattaforma necessita del consenso degli esercenti la patria potestà. 

L’unica piattaforma che richiede il consenso ai genitori al primo accesso è WeSchool, il che evita 

alla scuola di richiedere il consenso obbligatorio per legge ad ogni genitore. Chiarissime e 

perfettamente elencate le norme sulla privacy che il sito adotta, per giunta a norma con la legge 

italiana, cosa che non capita con altri siti stranieri. 

 

 

Al termine dell’esame la nostra proposta è che si opti per l’adozione di WeSchool per le seguenti 

ragioni: 

Pur essendo chiaramente un derivato di Edmodo, WeSchool è stato completamente rinnovato nella 

parte grafica e dei contenuti; 

E’ semplice da usare, dopo Padlet la più facile; 

E’ una piattaforma completamente italiana. C’è un servizio di assistenza e gli autori offrono anche 

la possibilità di organizzare corsi (a pagamento si intende); a me è capitato un problema, ho inviato 

una mail e hanno risolto in 10 minuti.  

E’ più ricca di Edmodo e comprende al proprio interno anche le risorse che di solito gli utilizzatori 

devono usare, senza dover uscire dalla piattaforma; 

I gruppi classi sono integrati, quindi ogni docente del consiglio di classe sa cosa fa l’altro, il che è di 

stimolo e di aiuto reciproco; 

Dal punto di vista della sicurezza è l’unica che al primo accesso chiede il consenso ai genitori 

tramite un semplice segno di spunta, liberando la scuola da questo compito; 

Con le opportune configurazione da pannello delle notifiche è discreta e non invade di messaggi le 

caselle di posta; 



E’ gratuita, con l’impegno dei creatori di mantenerla tale anche nel tempo; 

Dal punto di vista grafico è un software nuovo con le caratteristiche delle normali applicazioni che 

di solito usiamo completato da un’aula virtuale.  

La piattaforma è stata testata e risulta compatibile con Windows, IOS, e Android, nelle versioni sia 

Desktop che per Tablet e smartphone. 

 

 


